ISTITUTO COMPRENSIVO “UMBERTO POSTIGLIONE” – RAIANO
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI ……………………………….
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE INIZIALE - Anno Scolastico 2023/2024

	Docente: …………………………………
	Disciplina: ………………………………
	Classe: ………………………



	1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(apporre una X alle voci scelte nel riquadro posto a sinistra di ogni singola voce)

	

		Tipologia Della Classe
	Livello Della Classe
	Ritmo Di Lavoro
	Clima Relazionale

	
	Vivace
	
	Alto
	
	Lento
	
	Sereno

	
	Tranquilla
	
	Medio-Alto
	
	Regolare
	
	Buono

	
	Collaborativa
	
	Medio
	
	Sostenuto
	
	A Volte Conflittuale

	
	Poco Collaborativa
	
	Altro
	
	Altro
	
	Problematico

	
	Demotivata
	
	
	
	
	
	Altro

	
	Problematica
	
	
	
	
	
	

	
	Poco Rispettosa Delle Regole
	
	
	
	
	
	

	
	Altro
	
	
	
	
	
	




	Eventuali osservazioni aggiuntive:


	MODALITA’ DI RILEVAZIONE DELLE RISORSE E DEI BISOGNI DEGLI ALUNNI
(apporre una X alle voci scelte nel riquadro posto a sinistra di ogni singola voce)

		
	Test d’ingresso

	
	Questionari

	
	Elaborati

	
	Prove grafiche

	
	Colloqui con le famiglie

	
	Conversazioni guidate e non

	
	Osservazioni sistematiche iniziali

	
	Informazioni acquisite in occasione di incontri con i docenti delle classi ponte della Scuola Primaria

	
	Informazioni fornite dai documenti scolastici precedenti

	
	…






	SUDDIVISIONE DELLA CLASSE IN FASCE DI LIVELLO
(Le fasce vengono individuate sulla base di prove d’ingresso, osservazioni sistematiche dei comportamenti,
prove strutturate, semistrutturate, non strutturate)

	
CONOSCENZE E ABILITA’

	PRIMA FASCIA

	Livello alto
Voto: 10 - 9
	Alunni che evidenziano un’ottima preparazione di base

	SECONDA FASCIA

	Livello medio-alto
Voto: 8 
	alunni che evidenziano una più che buona preparazione di base

	TERZA FASCIA

	Livello medio
Voto: 7
	alunni che evidenziano una buona preparazione di base


	QUARTA FASCIA

	Livello medio-basso
Voto: 6
	alunni che evidenziano una sufficiente preparazione di base

	QUINTA FASCIA
	Livello basso
Voto: 5 - 4
	alunni che evidenziano una parziale preparazione di base 

	CASI PARTICOLARI
	(alunni con DSA, BES, H)
	

	
COMPORTAMENTO

	
	
GIUDIZIO
	
DESCRITTORE

	Esemplare
	L’alunno/a si comporta in modo rispettoso nelle relazioni interpersonali. E’ Propositivo con i docenti e con i compagni e ha Funzione di leader positivo.
Si è distinto in qualche episodio o comportamento esemplare. 
Mostra Pieno rispetto del Regolamento d’Istituto 
Frequenza assidua delle lezioni e rispetto degli orari 
Mostra Collaborazione attiva al dialogo educativo.                                                                                   
Mostra Vivo interesse e partecipazione con interventi pertinenti e personali 
Assolve in modo completo e puntuale i doveri scolastici
Note disciplinari: assenti

	Maturo
	L’alunno/a si comporta in modo rispettoso nelle relazioni interpersonali.
E’ Propositivo con i docenti e con i compagni 
E’ Rispettoso delle norme regolamentari e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 
Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari ritardi 
Mostra Collaborazione attiva al dialogo educativo.
Mostra Vivo interesse e partecipazione costante alle lezioni 
E’ Responsabile e continuo nell’ assolvimento nelle consegne scolastiche
Note disciplinari: assenti

	Corretto
	L’alunno/a è Disponibile e collaborativo con i docenti e con i compagni.
E’ Corretto nelle relazioni interpersonali
E’ Rispettoso delle norme del Regolamento d’Istituto
Svolge Rare assenze e/o ritardi 
Mostra Attenzione e partecipazione costante al dialogo educativo 
E’ Responsabile nell’ assolvimento delle consegne scolastiche
Note disciplinari: assenti


	Generalmente corretto
	L’alunno/a è Generalmente disponibile con i docenti e con i compagni.
E’ Generalmente corretto nelle relazioni interpersonali.
E’ Rispettoso delle norme fondamentali del regolamento d’Istituto
Fa Alcune assenze e ritardi 
Mostra una Attenzione e partecipazione abbastanza attiva al dialogo educativo 
Assolve in modo abbastanza regolare le consegne scolastiche 
Note disciplinari: Lett. a) del regolamento di disciplina (ammonizione orale o, in casi più gravi, scritta in classe).


	Non sempre corretto
	L’alunno/a ha Rapporti sufficientemente collaborativi
Ha Rapporti interpersonali non sempre corretti 
Manifesta episodi non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 
Svolge Ricorrenti assenze e ritardi 
Mostra Partecipazione discontinua all’attività didattica
Ha un Interesse selettivo 
Mostra Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche 
Note disciplinari : Lett. b) del regolamento di disciplina (ammonimento scritto sul registro elettronico)

	Poco corretto
	L’alunno/a manifesta Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico in assenza di ravvedimento
Ha Comportamenti soggetti a sanzioni disciplinari con ammonizione del Dirigente Scolastico o sospensione da 1 a 15 giorni. Mostra un Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, personale della scuola arrecando volontariamente danni alle persone, alle cose;
Manifesta Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico in assenza di ravvedimento.
Fa Frequenti assenze e ripetuti ritardi ; Mostra Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo condizionante lo svolgimento delle attività didattiche ; Ha Ripetute manifestazioni di disinteresse per le attività scolastiche 
Mostra Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche.
Note disciplinari : Lett. c) del regolamento di disciplina ( sospensione fino a 15 gg. –con/senza obbligo di frequenza)
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	2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	





	3. OBIETTIVI MINIMI

	














	4. CONTENUTI

	


















Curriculo di Ed. Civica:
Verranno inoltre affrontate tematiche riguardanti i nuclei sulla Costituzione, Sviluppo Sostenibile e Cittadinanza
Digitale riguardanti il Curriculo verticale di Ed. Civica  (LEGGE 20 agosto 2019, n. 92)
Tali contenuti saranno declinati secondo una calendarizzazione, all’interno delle 33 ore annuali previste.








	
5. METODOLOGIE DIDATTICHE
(apporre una X alle voci scelte nel riquadro posto a sinistra di ogni singola voce)

		
	Lezione frontale

	
	Lezione interattiva

	
	Lezione dialogata

	
	Mappe concettuali

	
	Discussione e conversazione

	
	Lavori individuali 

	
	Metodo esperienziale 

	
	Didattica laboratoriale

	
	Apprendimento collaborativo 

	
	Didattica per problemi

	
	Utilizzo lavagna interattiva

	
	Lavoro a coppie e in piccolo gruppo

	
	Discussione guidata

	
	Lettura autonoma e collettiva

	
	Brainstorming

	
	Attività con i contenuti digitali integrativi, utilizzabili su PC, tablet e LIM

	
	Elaborazione e produzione di prodotti digitali

	
	




	STRUMENTI
(apporre una X alle voci scelte nel riquadro posto a sinistra di ogni singola voce)

		
	Libri di testo

	
	Materiale digitale

	
	Testi didattici di supporto                      

	
	Attrezzature e sussidi 

	
	Schede appositamente predisposte                    

	
	...








	6. PROGETTI (elencare i progetti interni ed esterni che riguardano la propria disciplina)

	







	7. PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE
(apporre una X alle voci scelte nel riquadro posto a sinistra di ogni singola voce)

	Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze
	Strategie per il 
sostegno/consolidamento delle conoscenze e delle competenze
	Strategie per il 
recupero delle conoscenze e delle competenze

	
	
	Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

	
	Affidamento di incarichi

	
	Stimolo alla ricerca di soluzioni originali, anche in situazioni non note

	
	Affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

	
	Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

	
	Impulso allo spirito critico e alla creatività

	
	Lettura di testi extrascolastici

	
	Problem solving

	
	Role playing



		
	Attività guidate a crescente livello di difficoltà

	
	Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo-cognitive dei singoli alunni

	
	Inserimento in gruppi motivati di lavoro

	
	Potenziamento dei fattori volitivi

	
	Assiduo controllo dell’apprendimento

	
	Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

	
	Esercitazione di fissazione/automatizzazione delle conoscenze

	
	Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale



	
	
	Studio assistito in classe


	
	Adattamento dei contenuti disciplinari

	
	Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

	
	Assiduo controllo dell’apprendimento

	
	Apprendimento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

	
	Potenziamento dei fattori volitivi

	
	Eventuali corsi di recupero






	8. VALUTAZIONE

	
MODALITA’ DI VALUTAZIONE

	La valutazione sarà un momento di monitoraggio costante dell’attività didattica al fine di accertare il reale livello di apprendimento raggiunto dagli alunni ed intervenire, qualora necessario, con attività di recupero e consolidamento. 
La valutazione oggettiva, espressa principalmente nei diversi momenti di verifica scritta, tiene conto dei risultati raggiunti riguardo agli obiettivi disciplinari fissati ed è rapportata a una scala di riferimento in precedenza stabilita e nota agli alunni.
La valutazione soggettiva, tipica delle prove orali, tiene conto dei risultati dell’alunno in relazione alle sue possibilità, al percorso effettuato rispetto al livello di partenza e agli obiettivi educativi conseguiti.
La valutazione avrà le seguenti caratteristiche: 
Valutazione trasparente e condivisa.          
Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione.
Valutazione formativa, come incentivo al perseguimento dell’obiettivo dello sviluppo della personalità.
Valutazione sommativa, come confronto fra risultati previsti e risultati ottenuti, tenendo conto della situazione di partenza.            
Valutazione comparativa, come misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento.
Valutazione orientativa, come impulso alla costruzione di un realistico concetto di sé.




	STRUMENTI DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
(apporre una X alle voci scelte nel riquadro posto a sinistra di ogni singola voce)

		
	Verifiche scritte

	
	Verifiche orali

	
	Prove strutturate e semi strutturate

	
	Elaborati personali di diversa tipologia

	
	Conversazione guidata

	
	Compiti di realtà

	
	Esercitazioni sulla corretta applicazione di regole e tecniche operative

	
	Prove pratiche

	
	Osservazioni sistematiche

	
	Controllo sistematico del materiale e dell’esecuzione delle consegne

	
	Elaborazione e stesura di testi e racconti

	
	Realizzazione di prodotti multimediali e presentazioni digitali




	ITER VALUTATIVO

	VALUTAZIONE - A - Diagnostica iniziale
Viene effettuata all’inizio dell’anno attraverso prove d’ingresso ed osservazioni per accertare i livelli di conoscenze, abilità e competenze in possesso degli alunni ed elaborare strategie didattiche successive;
VALUTAZIONE - B - Formativa in itinere. Il Consiglio di classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza, individua bisogni, interessi e attitudini, carenze a cui rispondere adeguatamente attivando iniziative di potenziamento, consolidamento, recupero secondo gli stili e i ritmi di apprendimento dei singoli alunni.
VALUTAZIONE - C - Sommativa finale.
Rileva, alla fine del primo e secondo quadrimestre, sia la maturazione complessiva nell’area socio-affettiva ed espressiva, sia i livelli e la qualità delle competenze acquisite nelle diverse discipline. Viene espressa con voti numerici in decimi.
La valutazione, tenuto conto dei progressi rispetto ai livelli di partenza in relazione a gruppi omogenei, si basa sui seguenti criteri:

	CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE (con arrotondamento dello 0,5 all’unità superiore)

		Voto
	Descrittore

	4
	Conoscenza gravemente lacunosa dei contenuti irrinunciabili ed esecuzione per lo più errata delle consegne, anche se in situazioni semplici e guidate.

	5
	 Conoscenza parziale e superficiale dei contenuti ed esecuzione non sempre autonoma e adeguata delle consegne.

	6
	Conoscenza per linee essenziali dei contenuti ed esecuzione delle consegne più semplici.

	7
	Buona conoscenza dei contenuti con utilizzo dei linguaggi specifici di base e adeguata esecuzione delle consegne.

	8
	Conoscenza sicura dei contenuti espressi con appropriato linguaggio specifico e corretta esecuzione delle consegne.

	9
	Padronanza dei contenuti espressi con competenza lessicale ed esecuzione corretta e sicura delle consegne.

	10
	Completa padronanza dei contenuti, dei linguaggi specifici e piena autonomia nell’esecuzione delle consegne.




	CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

	Il comportamento degli alunni viene valutato dal Consiglio di Classe su proposta dei singoli docenti in base allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e con riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto educativo di corresponsabilità e ai regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche. La valutazione viene espressa mediante la formulazione di un giudizio sintetico che non pregiudica, se negativo, la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo di licenza, salva diversa decisione da parte del Consiglio di classe in presenza di reiterati provvedimenti di sospensione.
Nella Scuola Secondaria di primo grado la valutazione del comportamento è espressa attraverso un giudizio sintetico riportato sul documento di valutazione, espresso dalla griglia di valutazione inserita nella Sezione 1



	Data
	Il/La Docente



